
 

 

INDICAZIONE PER I CANTI DEL PERIODO DI QUARESIMA 

L’Ufficio Liturgico Nazionale come ogni anno ha elaborato un sussidio per 

l’animazione delle celebrazioni nel Tempo di Quaresima, nella Settimana Santa e nel 

Tempo di Pasqua. 

Nella presentazione di Mons. Stefano Russo, Segretario Generale della 

Conferenza Episcopale Italiana si legge: 

“Il sussidio proposto anche quest’anno dall’Ufficio Liturgico Nazionale intende offrirsi come 

un contributo per preparare le celebrazioni affinandone la qualità misterica e la bellezza, in 

profonda sintonia con le indicazioni dei libri liturgici e delle possibilità da essi offerte, per lasciarci 

condurre nel cuore del mistero. Il Santo Padre Francesco ci ricorda infatti che la via mistagogica è 

quella più «idonea per entrare nel mistero della liturgia, nell’incontro vivente col Signore crocifisso e 

risorto. Mistagogia significa scoprire la vita nuova che nel Popolo di Dio abbiamo ricevuto mediante 

i Sacramenti, e riscoprire continuamente la bellezza di rinnovarla» (Alla Plenaria della 

Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti, 14 febbraio 2019). In linea  

con le domande poste ai Padri sinodali dai giovani – che in realtà sono quelle di tutto il popolo di 

Dio – auspico che il sussidio possa aiutare a riscoprire una liturgia autentica, fresca, gioiosa, 

valorizzandone la bellezza e la nobiltà dei segni e dei gesti, per vivere, nella celebrazione e nella 

vita, la speranza, la gioia della vita nuova in Cristo e la capacità di testimoniarla agli altri, così 

come invita il diacono congedando l’assemblea nel Tempo Pasquale: Andate e portate a tutti la 

gioia del Signore risorto!”. 

Il sussidio, che si può consultare e scaricare dal sito dell’Ufficio Liturgico 

Nazionale o direttamente in questa pagina (News del 20 di febbraio), fornisce 

numerose indicazioni liturgiche e musicali per la scelta più opportuna dei brani a 

partire dal Repertorio Nazionale; esso propone: 

• le melodie per l’Acclamazione al Vangelo nel Tempo di Quaresima; 

• le melodie dei Salmi responsoriali e le indicazioni dei canti per le Domeniche 

di Quaresima, del Triduo Pasquale e delle Domeniche di Pasqua. 

Le proposte sono certamente integrabili con altri canti opportuni che possano 

incarnare e soddisfare la sensibilità di ciascuna assemblea. 

 

 

 



 

 

 

Messa Crismale 

La Messa crismale, che il vescovo concelebra con i presbiteri e durante la quale 

benedice il sacro crisma (olio misto a profumo) e gli altri oli, è considerata una delle 

principali manifestazioni della pienezza del sacerdozio del vescovo e un segno della 

stretta unione dei presbiteri con lui. Per questo è opportuno che si celebri un’unica 

Messa, considerata la sua importanza nella vita della diocesi e la celebrazione sia 

fatta nella chiesa cattedrale. La benedizione del crisma dà il nome di Messa crismale 

a questa liturgia. Il rito della benedizione degli oli, inserito nella celebrazione 

eucaristica, dopo l’omelia e la rinnovazione delle promesse sacerdotali, sottolinea il 

mistero della Chiesa come sacramento globale del Cristo, che santifica ogni realtà e 

situazione di vita. Ecco perché insieme al crisma, sono benedetti anche l’olio dei 

catecumeni, per quanti lottano per vincere lo spirito del male in vista degli impegni 

del Battesimo, e l’olio degli infermi, per l’unzione sacramentale di coloro che nella 

malattia compiono in sé ciò che manca alla passione redentrice del Cristo. Cos’ dal 

Capo si diffonde in tutte le membra della Chiesa e si espande nel mondo il buon 

odore di Cristo. 

Per la Celebrazione della Messa Crismale si fornisce la versione .pdf degli 

spartiti musicali dei canti. 

I brani possono essere eseguiti ad una o più voci. 

Tranne l’Antifona d’Ingresso e l’Inno O Redemptor, che sono specifici di questa 

celebrazione, gli altri canti possono essere opportunamente collocati in altre 

celebrazioni, tenendo sempre conto però, del testo e della struttura musicale. 


